
IN ITALIA 

Tur Lazio 
«Nuovi esami 
per altri 
9 studenti» 
• s i ROMA Aliti nove studen
ti romani, esclusi dagli «ami 
da un collegio •Imperfetto». 
sono alali ammessi alle prove 
di maturità e di licerne media 
dal Tribunale amministrativo 
Per loro l'ammissione è, per 
ora, «con riserva- in atleta 
della semema definitiva del 
Tar. I giudici hanno in pratica 
sospeso (I giudizio di non Ido
neità, espresso dal collegio 
imperfetto, per permettere 
agli «udenti di sostenere gli 
esami. E invece rinvialo II giù-
dialo sulla legittimili dei col
legi -Imperfetti, su cui forse 
dovrà pronunciarsi anche la 
Corte Costituzionale, < 

A Roma è la seconda volta 
che li Tribunale amministrati
vo boccia U decreto «talvapa-
galle, del governo, la settima
na scoria la tene statone del 
Tar aveva infatti dato ragione 
ad altri due studenti. I ricorsi 
presentali (J giudici debbono 
ancora dlacuteme altri) con
testano In plt punti H provve
dimento del governo, preso 
per fronteggiare II blocco de
gli scrutini attuato dai profes
sori In sciopero! i giudizi 
espressi dal collegi imperfetti 
Sirebbero illegittimi perchè 
formulati da un numero di do
centi inferiore a quello pre
scritto dalle legge o addirittu
ra da insegnanti wteml all'Isti
tuto nominali dal minuterò 
•commissari ed seta.. 

In secondo luogo 1 ricor
renti affermano che il decreto 
viola 1 principi costituzionali 
di uguagliarne, diritto allo stu
dio, buon andamento della 
pubblica eiwnlnlstratlone. La 
questione di costituztonallli è 
tuta aoDevau durante l pro
cedimenti e U Tribunale am
ministrativo dovrà decidere 
ora te chiedere un pronunci». 
mento alla Corte Costituziona
le. Per gli studenti riammessi 
l'eveimiata promozione «art 

Wo a ô iendjo non arilveieiinp 
le sentenze definitive della 
magistrature. 

Dopo diciassette giorni di sciopero la firma ieri mattina 

Sul conbatto è già polemica 
Energia: si punta 
sul risparmio 
e sul carbone 

Accordo sofferto tra editori 
e giornalisti. Il sindacato 
diviso nel giudizio su aumenti 
e «quotidiani fotocopia» 
Entro 20 giorni referendum 

ANTON» ZOLLO 

• t i La liturgia vuole che gli 
accordi per i nuovi contrattisi 
facciano all'alba o giù di li 
Cosi è alato anche per la ver
tenza tra giornalisti ed editon 
L'ipotesi di accordo è stata 
sottoscritta alle 7,55 di ieri 
mattina, a conclusione di un 
confronto protrattosi per 16 
ore La categoria si pronunce-
ri con un referendum da te
nersi entro 20 giorni Di solito, 
il dato più appariscente e che 
maggiormente richiama l'inte
resse, la curiositi verso ogni 
rinnovo contrattuale e quello 
dal'aumento retributivo, Ed è 
poalbile che le cifre esposte 
qui accanto postano colpire, 
suscitare - come per altre ca
tegorie • reazioni e giudizi 
controversi Tuttavia, un con
trailo va giudicato nel com
plesso, tanto più quando si 
tratta del contratto del giorna
listi prché in questo caso la 
parte cosiddetta normativa 
travalica gli interessi e 1 diritti 
della categoria in questione 
perché incide sulla queliti 
delf informazione, cioè su un 
bene collettivo, Sicché - a 
ipolesi siglata - gli di questo 
si discute nel|o stesso sinda
calo, nelle redazioni nel suo 
complesso questa ipotesi di 
accordo costituisce un risulta
lo rassicurante e all'altezza 
del mutamenti strutturali che 
Maino compiendosi e dei ri
schi enormi che ti profilano 
nel mondo dell'informazione? 
Il quesito se ne trascina dietro 
automaticamente altri: il sin
dacato e il suo gruppo diri
gerne sono giunti preparati al
la «sfida- con ali editori e con 
le strategie del grandi gruppi 
che controllano l'Informazio
ne; « quali strategie, quali al
leante, quale sindacato que
sta categoria deve darsi per gli 
anni 90, per garantire la pro

pria dignità e una informazio
ne libera e pluralista? 

Ai fini di questi ultimi, prio
ritari obiettivi, determinanti 
sono da considerarsi i risultati 
acquisiti nei capitoli dedicati 
alle sinergie e all'utilizzo delle 
nuove tecnologie di qui può 
passare il disegno degli editori 
di fare tanti giornali uguali, ab
battendo i costt ma cancellan
do il pluralismo Su questi 
punti i giudizi divergono gii e 
nettamente Ieri mattina, del 
resto, l'annuncio del raggiun
to accordo dato alla commis
sione contrattuale che stazio
nava nella sede degli editori, 
non ha dato luogo a particola
ri manltestazlonrdl contentez
za Anzi si coglievano ele
menti di rassegnazione, di de
lusione E pervaso di pruden
za appare anche il primo giu
dizio del massimi dirigenti del 
sindacato, il presidente Guido 
Giudi, Il segretario Giuliano 
del Bufalo «Sei mesi di scon
tro e di discussione non sono 
stati spesi invano Nel testo 
dell'Ipotesi di accordo ciascu
no potri ravvisare elementi di 
insoddisfazione, ma Ciascuno 
di noi sa che non mentivamo 
quando affermavamo che era
no In gioco il ruolo del sinda
cato e quello dei giornalisti 
Questo ruolo abbiamo riaffer
mato con forza e dignità, riu
scendo a salvaguardate valori 
che appartengono certamen
te a noi ma soprattutto alla 
collettività e insieme assicu
rando un risultato economico 
che seppur non eccezionale è 
certamente largamente supe
riore a quanto gli editori fino 
all'altro ieri dichiaravano di 
essere disposti ad affronta
re • Nel frattempo giudizio 
positivo sull'accordo esprime
vano 0 presidente dell'Ordine 
dei giornalisti, Morello, il so-

PUNTI PRINCIPALI DELL'MTESA 
O KETRIBUZIONI (dire lorde), -L'accordo prevede un au
mento, per il redattore ordinario, di 530mila lire lorde mensili 
nel triennio il 50 per cento dal primo gennaio 1988, il 25 per 
cento dal primo gennaio 1989, Il restante 25 per cento dal 
primo luglio 1990 Le parti si sono accordate per la completa 
corresponsione degli arretrati dal primo gennaio scorso ad 
oggi L'annualei indennità redazionale (è la 14- mensilità) viene 
aumentata di 700mila lire lorde (anche questa cifra scajbonau 
nel triennio secondo le stesse percentuala Estate inoltre allar
gata la scala parametnle, che da 80-125 passa a 100-158. E 
stato calcolato che l'aumento medio mensile per I giornalisti è 
gala la scala pararnetrale, che da 80-125 passa a 100-150.1 
stato calcolato che l'aumento medio mensile per I giornalisti i 
di 576 500 lire lorde Ecco nel dettaglio gli aumentimenslli sul 

Giuliana Del Bufalo Giovanni Ctovannini 

cialdemocratlco Puletti, Vero
nese della UH, mentre il garan
te per l'editoria, professor 
Sahlaniello, esprimeva soddi
sfazione per la composizione 
della vertenza. Tra i primissimi 
a convalidare l'esito della ver
tenza la segreteria nazionale 
del Pai, Il vicepresidente del 
Consiglio, De Michelis -Per 
gli editori - ha commentato il 
loro presidente, Giovannini -, 
è un contratto estremamente 
oneroso . abbiamo siglato 
per senso di responsabilità ». 

Severo e preoccupato, in
vece, il giudizio del gruppo di 
Fiesole, che raccoglie giorna
listi di diverso orientamento 
politico e culturale "Il rinno
vo contrattuale, partito con 
grandi ambizioni - si legge in 
una loro nota - era stato pre
sentato come una forte occa
sione di recupero salariale e 
di difesa dell'autonomia delle 
redazioni Ci si ritrova invece 
con risultati nettamente lonta
ni dalle attese,.. E pericoloso 
e grave avere accettato una 
intesa sulle sinergie che lascia 
campo libero agli editori nel 
disegno di omologazione 
dell'informazione , che non 
fornisce alcuna garanzia sui li
velli occupazionali, che apre 
la strada alla mobiliti incon
trollata e selvaggia E altret
tanto grave aver accettato una 
norma equivoca sulla vi-

Gravi accuse degli avvocati di parte civile 

«L'istarttoria sul caso Moro 
è piena di bachi neri» 
Cito Moro, dieci anni di verità incompiute, di falsiti e 
indagini «tapinate. Ed una Istruttoria, la «Moro quater» 
piana di «buchi neri», negligenze ed inefficienze. Que
ste le accuse degli avvocati che rappresentano le fa
miglie degli agenti morti in via Fani, «Non vogliamo 
che questo diventi il processo dei misteri» hanno det
to, chiedendo che vengano chiarite le zone d'ombra 
e che I giudici rispettino le regole della procedura. 

AOTOM» IBWMAM 

ara ROMA, «I misteri del caso 
Moro, tornali sulla stampa in 
questi ultimi giorni, come av
vocali di parte civile II 'mei-
lemma in evidenza gli 
nell'Ili, durante il processo di 
prima grado, proprio dalla 
nostra denuncia, dopo che gU 
atti erano alati trasmessi alla 
Procura, prete II via II "Moro 
quater'', che doveva chiarire i 
dubbi, Invece ne sta alimen
tando altri Ma non solo, cal
pestando la procedura, le par
li eMII aouoanehe prato esclu
se dall'istruttoria del processo 
piO Importante dell'Italia re
pubblicana» Gli avvocati de
gli agenti uccisi il 16 marzo 
del 1978 in via Fani, Luigi U 
Gotti, Giuseppe Zupo e Fausto 
Tarsltano, sono passati all'at
tacco. Dopo dieci anni di bu
gie, di mezze veri* non vo
gliono diventare complici di 
quella che chiamano la •scon
fitta della giustizia-: •Come 
parti civili - dicono - slamo 
alali emarginati da ogni aito 

Istruttorio della Moro quater e 
vediamo che viene completa
mente stravolta la procedura; 
si d i credito incondizionato 
alle verità assai dubbie e co
munque centellinate nel tem
po dal pentiti, mentre non 
vengono considerate perizie e 
testimonianze». 

Quali stranezze delle inda
gini sono state sottolineate 
dagli avvocati delle parti lese? 
•Innanzitutto l'escamotage 
per estrometterci dall'inchie
sta» dice l'avvocato Zupo che 
su questo punto ha denuncia
lo i giudici al Cam. Tutti gli atti, 
gli interrogatori del aquater» 
sono stati latti in relazione ad 
un vecchio stralcio processua
le per -banda annata» contro 
Antonio Landolfi e Giacomo 
Mancini. In questo modo il di
rigente dell'ufficio istruzione 
Emesto Cudlllo ed il giudice 
Rosario Priore hanno •rico
struito» l'operazione Moro, in
sieme con Monica e la Faran-
da, visitando i covi Br e inter

rogando, senza far partecipa
re gli avvocati, 

«Poi I racconti di Moriteci e 
Faranda sono diventati la ba
se dei processi - ha evidenzia
to Tarsltano - mentre le in
congruenze nella loro rico
struzione sono notevoli» Una 
per esempio riguarda le famo
se bone di Moro; ne aveva 
cinque, Monica ha ammesso 
d'aver preso solo le due con I 
documenti importanti 

Dove sono finite? E vero 
che In una c'erano le prove di 
una congiura contro lo statista 
democristiano? L'altra si riferi
sce alla sabbia trovata sotto le 
scarpe di Moro, secondo Mo
nica I brigatisti ce l'avevano 
messa, dopo averla presa sul
la spiaggia, per depistare le in
dagini. Invece una perizia ina
scoltata pattava di terra vulca
nica dei monti Sabatini e di 
una sabbia particolare, tipica 
di Manna di Palidoro Una pi
sta che portava nel Viterbese 
dunque, come quella del pul
mino con targa tedesca nota
to Il 21 marzo 1978, utilizzato 
da elemenb della Rat che era
no in contatto sia con I bngati-
sti che con i servizi segreti 
•Un'altra traccia dimenticata» 
commentano gli avvocata 

Tra le altre ambiguità la vi
cenda della sparizione e ma
nomissione in Procura delle 
bobine delle intercettazioni 
telefoniche, del rullino foto
grafico scattato da un inquili

no di via Fani «perso» per ne
gligenza dal sostituto procura
tore Luciano Melisi dopo che 
era stato nchiesto tramite l'o
norevole Benito Cazora da 
elementi della 'ndrangheta 
calabrese Poi tra i misteri ci 
sono quello del covo di via 
Montalenti, delle indagini alle 
quali hanno contribuito inve
stigatori e collaboratori del 
servizi segreti, quasi tutti 
iscritti alla P2. 

In particolare gli avvocati di 
parte civile hanno sottolinea
to anche due casi emblemati
ci quello dell'ormai famoso 
ingegnere Altobelli e delle in
tercettazioni telefoniche du
rante i «contatti» tra Morucci e 
don Antonello Mennlni. «Che 
Gallinai! sia Altobelli - ha det
to Zupo - è inconcepibile. Lo 
dimostra anche la sua (Irma 
che peto non * stata confron
tata con la scrittura di altri bn-
gatisti ma chi era allora? Per
chè Morucci non so dice7» 
L'ultimo elemento di grande 
sospetto nguarda la vicenda 
dell'intercettazione telefonica 
all'apparecchio della chiesa 
Santa Lucia. Stranamente l'a
gente Felli, in «ascolto., inter
venne npetendo una frase di 
Morucci e facendosi sentire 
•Per ordine di chi - conclude 
Tarsltano - ha fatto capire che 
il telefono era sotto control
lo?» Nessuna risposta, e l'a 
gente non è stato neanche 
mai chiamato a testimoniare 

Frana tuia discarica in Irpinia 
s a NAPOLI. Venticinque pia
ni di Immondizia, equivalenti 
a quanto i stato prodotto In 
dieci anni dal paeae, sono fra
nati dalla discarica •illegale» 
di Ariano Irplno, In provincia 
di Avellino. La frana si è stac
cata dal costone della discari
ca usata da anni nella cittadi
na per scaricarvi l'immondi
zia, ed ha percorso, in un val
lone, circa un chilometro pri
ma di frantumare i tubi del
l'acquedotto dell'Alto Calore 

che rifornisce, oltre ad Ariano 
Irpino. altri quattro comuni 
della zona. 

I tecnici del Comune hanno 
parlalo di disastro ed hanno 
stimato la massa di Immondi
zia staccatasi dalla discarica 
in almeno 50 000 metri cubi 
Per quanto riguarda la situa
zione del rifornimento Idrico 
è intervenuta la Protezione ci
vile (Ariano Irpino non ha una 
amministrazione ed II respon
sabile comunale e attualmen

te un commissario prefetti
zio), che sta allestendo un 
•by-pass» temporaneo per po
ter rifornire di nuovo gli abi
tanti della zona 

La discarica era illegale, ma 
qualcuno continuava a scari
carci rifiuti, anche quelli pro
venienti dall'edilizia, ed è sta
to forse un ultimo carico ad 
aver provocato la -crisi, che 
ha scatenato I inconsueta ta
na 

In Irpinia le discanche con

tinuano a far discutere È sem
pre di ieri la notizia che il pre
tore di Atnpalda, sempre in 
provincia di Avellino, ha ordi
nato la chiusura di una discari
ca in quanto deturpava il pae 
saggio. Ora anche in questo 
centro, come ad Anano, si sta 
cercando di trovare una solu
zione alternativa, ma se non ci 
saranno interventi radical
mente opposti a quello del de
posito all'aperto dei rifiuti, è 
difficile che la situazione cam
bi 

deoimpaginaziene che accen
tua la commistione tra lavora 
giornalistico e lavoro poligra
fico. Sono clamorosamente 
scomparsi altri punti che pur 
erano stati indicati come es
senziali e imnunciabili 1 n-
sultau economici sono altret
tanto deludenti costituisco
no un ben modesto traguardo 
specie se lo s| confronta con 
gli Impegni elencati nella piat
taforma e sostenuti da una 
maggioranza affermatasi alla 
guida del sindacalo sulla spin
ta di una fortissima richiesta 
salariale (la giunta aveva chie
sto 750mtla lire di aumento, 
ndrl II gruppo di Fiesole -
cosi si conclude la nota - ritie
ne doveroso esprimere il pro
prio dissenso, condividendo 
le numerose perplessità e le 
critiche gii avanzate questa 
mattina Ceri mattina, ndr) da 
van componenti della com
missione contrattuale.. le 
conclusioni della vertenza ap
paiono ancor più deludenti se 
confrontate al grande impe
gno unitario della categoria 
espresso con 17 giorni di scio
pero» 

La parola passa ora alle as
semblee, alle associazioni re
gionali. Varrà soprattutto il 
giudizio di quelle redazioni 
dove le sinergie sono gii real
tà, con il loro carico didequa-
liricasione professionale e 
omologazione del prodotto 

. . (parametro 
rio. 530mila lue (parametro I25>, vice capo servalo. S54mUa 
lire (parametro (320. capo servizio, 608mlla lire (parametro 
141), vice capo redattore 618mila lire (parametro 147}, capo 
redattore. 702mlla lire (parametro 159). Il cotto del lavoro 
aumenta di circa II Dì per cento Le parti calcolano che al 
termine del triennio contrattuale II cosiddetto •redattore cam
pione» (la figura ideata nel corso della trattativa per indicare il 
giornalista medio) avrà guadagnato complessivamente, in cifra 
lorda, 24 milioni e 736mila lire in pio, considerando anche tutti 
I riflessi dell'aumento sui minimi tabellari 

Per i giornalisti pubblicisti che lavorano «pan lime» i slata 
deciso un aumento del 43 per cento. Si passa quindi dall'attuale 
minimo di 748mita tire mensili a un milione e TOmila lire menai-

^«wpaglMldealidKVLe economie di scala ed Ini 
li dovranno essere finalizzate allo sviluppo del pluralismo, al 
miglioramento della queliti cWIrnlormajorn, all'ampliamento 
della^diffusione dei giornali, lavorendo anche U nascila di nuo
ve iniziative Ulniziativeslnergiche potranno nascere soltaiilo 
in base a piani sottoposti preventivamente all'esame della FnaL 
I pian dovranno garantire la salvaguardia defoccizpaztone 
giornalistica, l'autonomia decisionale dei direttori, l'intervento 
belle redazioni ai) materiale .giornalistico ricevuto « aloe te
state o agenzìe, quindi con il ruolo attiva di tutte le radami 
interessale al programma sinergico; la equilibrala vaio " 
ne delle risorse professionali di ciascuna testata, «ver rse professionali di ciascuna testata, eventuali In
serti separati, diffusi con unatestata, non potranno andare a 
scapilo delle normali edizioni dei giornali; sudi etti il direttore 
della stessa testata Ha potere e responsabilità di Intervento. 

aweoino ijflTOiiAzrarrewBBijcrrA. i 
pubblicitari dovranno essi " 
con apposita indicazione;, 
estere 

icitari dovranno essere chiaramente riconoscibili anche 

cpll^raloridipei^dtuultidstampaodipubbfc&relazlo-
-••• 1 essere pubblicati facendo senile aualima ~ 
_ ..'organizzazione cui l'autore del testo « adde
tto trattino dT argomenti riferiti ali attiviti principale. 

ni devono 
zione dell' 

sllndlca-

• TipiOUXaE. Ititela della salute, nuove norme procedura
li per la discussione dei plani, migliore definizione dei cardini 
tra professione giornalisti e funzioni riservate ai poHfrafid; re
golamentazione, della videoimpaginazione, con Mozione ri-
goraeatrataJipmgeh-^^ 

è infattiP, 
sistemiche „ ^_ „ 
naltstiche e c l̂le~pc4»jrraficlie. 

s a ROMA Pronto il piano 
energetico nazionale Ora si 
attende la sua presentazione 
ufficiale che avverrà la prossi
ma settimana. Le linee che il 
Peti persegue sono sostanzial
mente cinque risparmio, pro
tezione dell'ambiente, svilup
po delle fonti nazionali, diver
sificazione geopolitica, com
petitività del sistema produtti
vo. 

Di quanta energia ha biso
gno l'Italia al 2000? Le previ
sioni del tecnici affermano di 

, 180 milioni di lep (tonnellate 
equivalenti di petrolio) Sul 
plano dei consumi elettrici il 
piano, che anche tolto questo 
profilo riprende e conferma i 
dati elaboratine! documento 

getica nazionale, prevede un 
fabbl»ognoal2(»0di290rwh 
precisando che al riguardo il 
dato costituisce-un valore mi
nimo al di sotto del quale non 
è passibile né ragionevole an
dana meno di consistenti fe
nomeni recessivi.: Un dato 
comunque che dovri tener 
conto dei naturali margini di 
Incertezza e per I quali II piano 
energetico reputa «ragionevo
le che l'Enel programmi le 
proprie azioni sulla u s e di un 
valore prudenziale di 315 twh 
in rete al 2000». 

Il nuovo Peri prevede un ri-
spairnto complessivo trai 17e 
120 meiatep con un Investi
mento che oscilla tra 124mlla 
e 14 Smila miliardi e coti ripar
titi 1-2 mtep conseguiti attra
verso la cogenerazione Indu
striale con un intervento fi
nanziario che ti aggirerà sui 
1000-4000 miliardi', I mega-
tep da risparmiare con il tele-
riscaldamento con un investi-
mento di 4000-5000 miliardi; 
3 mtep da recuperare attraver
so il riscaldamento e condi
zionamento domestico; 2 
mtep con il miglioramento 
dell efficenza degli elettrodo
mestici e dell'illuminazione 
Altro risparmio sari effettuata 
con la sostituzione di centrali 
obsolete, con il recupero dei 
residui dei processi produttivi 
cioè con una utilizzazione del

lo smaltimento dei rifiuti U 
Pen prevede di autoprodurte 
complessivamente entro V 
2000 circa 43 mtep, riduean-
do cosi ai 76 per cento la di
pendenza dall'estero. Per l'o
perazione è previsto un Inva-
srlmento di 40-46mlla «««ar
di Ciòslgnificaaumenmde*e 
riserve petrolifere, impatta di 
gas naturale, sviluppo del 
combustibili solidi (eack» le 
biomasse) con un adegua 
mento compatibile con l'ani-
olente delle miniere dal fH-
cis, idroelettrlclta, geoamla, 
eolico, solare e MortiatH, 

t previsto un Incornane» 
del metano anravnao apprav-
vlglonamemtl dall'area dal 
mare del Word celi adaguad 
metanodotti da costruii» di 
concerto con altri pacai auro-, 
pei, di gai naturale liquido 
(gpO attraverso navi metanife
re da paesi dell'Africa centra
le. C'è poi U carbone che vie-
ne considerato dagli tattnaorl 
del piam la fonre meno sog
getta a rischio dal rwnto di vi
sta della vulneraKUna t eh» 
mantiene consistenti Rumini 
di convenienza arterie n e d » 
tuale fase di prezzi bari (tagli 
idrocarburi, 

Immediate le reazioni dogi 
ambientalisti. «Ira le nostre 
previsioni e quelle del Pan as-
vernaUvo-a^eMaaaonoSc»-

m o k m a ^ d r v e ^ t a o è t a » 
zic«percMd*mru*Uvslu-
lezione Iniziale. In nini I paesi 
Ocse I consumi si sono arre
stati, le industrie c^t lecoW 
no sono scartamente attiri.» 
vore C i poi U prtfcmaiiSlt 
l'uso del arbónq, * nuova 
piano energetico fJtovede u 
sostituzione delle centrati m>-
cleari con mrgacentnli a car
bone mirtllkando O volo del 
cKtadim^r^T^,Brim», 
si, Piombino)che hanno vota
to contro nel referendum. H 
carpone comporta centinaia 
di migliaia di tonnellate dt ce
neri pesanti da smaltire • al
trettante di risulta. Altro neo* 
che II Pen dimentica quasi 
completamente II ricorso ala 
fonti alternative come fat* 
co, solare, t 

'. .1 "- " ', ^mmimmmm 

Mister Sting, 

wellbe together 

tonight. Su 

Telemontecarlo. 

" N o l i l i l l i l liKi' ili 

Concerti sconcertanti, tanta 

intelligenn, rock solare; Sting 

si racconta. Insieme a Max De 

Tornassi ripercorrerete le tappe 

fondamentali di questo intel

lettuale del rock. Dalla storica 

band dei Polke all'attiviti come 

solista: un'intervista esclusiva 

fari da filo conduttore. Saprete 

cosa pensa Sting del sesso, della 

politica, della musica. Vedrete 

spezzoni dai concerti dei Police 

e dall'ultima tournée di Sting. 

E soprattutto alzerete al massi

mo il volume coi video più re

centi, tratti dal suo ultimo L.P. 

"Nothing like the sun": We'H 

be together. English man in New 

York. They dance alone. Mister 

Sting, we'll be together. Forever. 

TV senza frontiere. 

8 l'Unita 
Venerdì 
1 luglio 1988 


